Diocesi di Bergamo

Sesto Incontro Diocesano dei Catechisti con il Vescovo




“…IERI-OGGI-DOMANI…”

L’uomo tra lavoro e festa.
Attraverso la musica

un percorso contemporaneo di umanizzazione
Tutto il materiale della proposta (testi e video) è scaricabile dal sito www.seminarino.it
Laboratorio “Ora et labora”, Cantautori per la Catechesi
in collaborazione con il Centro Diocesano per la Pastorale Sociale
Palasettembre di Chiuduno, Domenica 13 Novembre 2011
Quale e’ il filo rosso della proposta di quest’anno?
Introduzione a queste pagine
Il tema di quest’anno “Famiglia, lavoro e festa” tocca temi che avevo già precedentemente affrontato in modo particolare nella seconda parte della proposta di Chiuduno dell’anno scorso, presentando canzoni legate ad alcune tematiche “sociali”.

Il punto di partenza /di quest’anno attinge dal particolare momento storico e sociale che stiamo vivendo. Il cristiano è una persona che non è “fuori dal mondo”, ma dovrebbe essere “sale della terra e luce del mondo” condividendo con gli altri uomini le ansie, le attese e le speranze, insieme ai problemi e alle fatiche del vivere oggi. Penso che sia questo il senso del programma pastorale che ci ha proposto il Vescovo: una famiglia non “mulino bianco”, ma di persone che stanno nella società e nel mondo di oggi, cercando di dare senso al tempo e ai gesti di ogni giorno (festa e lavoro)
Ho scelto di attingere soprattutto dalla produzione musicale di quest’anno, proprio per “tastare il polso” di come i cantautori “sentono” questo tempo. Viviamo giorni di grande confusione sociale, di grossa preoccupazione. Il senso di questo cammino è di offrire spunti, “perle” di Speranza, di Bellezza, di Senso.
Il prologo del lavoro è IERI, un omaggio ai 150 anni della storia della nostra patria. Famiglia, lavoro e festa si intrecciano nel nostro passato, che spesso dimentichiamo o rimuoviamo.

La prima parte del lavoro sarà poi una fotografia dell’OGGI che viviamo, tra delusioni e la resistenza di uomini e donne, credenti e non, per “rimanere umani”, in questo mondo un po’ barbaro.

La seconda parte del lavoro ci consegna il DOMANI, il prezzo di una Speranza che sta dentro il cuore dell’uomo, che nasce da un’etica nuova basata sulle antiche parole della carità e della giustizia.

L’epilogo è un piccolo “regalo” finale, tramite parole, immagini e testi che “muovono” il cuore. 

Buon ascolto e buona lettura!
don Francesco Bigatti
Tutto il materiale della proposta (testi e video)
è scaricabile dal sito www.seminarino.it
Prologo: IERI
Omaggio ai 150 anni di storia della nostra Nazione

1. Tricarico, Tre colori (con video)
Una canzone quasi per bambini con un testo che può far molto riflettere i grandi, che si dimenticano sempre un “pezzo” di questa nostra patria…
Mezza luna cilentana

nebbia padana

soldatini non ne abbiamo più

tutti pronti sull’attenti

partono i fanti

colorati con le giacche blu

quelli nella nebbia hanno una bandiera verde

ricorda che la nostra tre colori ha

la battaglia è già iniziata

buona giornata

cannoncini con le bocche in su

partiremo noi da dietro

con l’aiuto di San Pietro

il destino poi ci guiderà

quelli sul confine hanno una bandiera rossa

ricorda che la nostra tre colori ha

quelli nella nebbia hanno una bandiera verde

ricorda che la nostra tre colori ha

soldatini di frontiera

mille mamme aspettano

cercate di non farvi fucilar

questa storia è stata scritta

e già studiata

pensavate di doverla ripassar?

quelli in cima al monte hanno una bandiera bianca

ricorda che la nostra tre colori ha

verde la speranza rosso il sangue di frontiera

neve biancaneve i cuori abbraccerà

tre colori come i fiori

non son per caso

ta tata tata tata tata.

2. Francesco de’ Gregori (arrangiamento di Franco Battiato), Il cuoco di Salò

Questa poesia riesce a entrare in un modo inedito in un pezzo della nostra storia ferita, come la seconda guerra mondiale e la drammatica ’esperienza della Repubblica di Salò, cercando di mostrare che si è sempre “dalla parte sbagliata” quando la guerra porta ad uccidere.
Alla sera vedo donne bellissime 
Da Venezia arrivare fin qua 
E salire le scale e frusciare 
Come mazzi di rose 
E il profumo rimane nell'aria 
Quando la porta si chiude 
Ed allora le immagino nude aspettare. 
Sono attrici scappate da Roma 
O cantanti non ancora famose 
Che si fermano per una notte 
O per una stagione 
Al mattino non hanno pudore 
Quando scendono per colazione 
Puoi sentirle cantare 
Se quest'acqua di lago fosse acqua di mare 
Quanti pesci potrei cucinare stasera 
Anche un cuoco può essere utile in una bufera 
Anche in mezzo a un naufragio si deve mangiare 
Che qui si fa l'Italia e si muore 
Dalla parte sbagliata 
In una grande giornata si muore 
In una bella giornata di sole 
Dalla parte sbagliata si muore 
E alla sera da dietro a quei monti 
Si sentono colpi non troppo lontani 
C'è chi dice che sono banditi 
E chi dice Americani 
Io mi chiedo che faccia faranno 
A trovarmi in cucina 
E se vorranno qualcosa per cena 
Se quest'acqua di lago potesse ascoltare 
Quante storie potrei raccontare stasera 
Quindicenni sbranati dalla primavera 
Scarpe rotte che pure gli tocca di andare 
Che qui si fa l'Italia e si muore 
Dalla parte sbagliata 
In una grande giornata si muore 
In una bella giornata di sole 
Dalla parte sbagliata si muore 
...... 
Qui si fa l'Italia e si muore. 

3. Luca Carboni, Provincia d’Italia

Una fotografia disincantata di luci e ombre della nostra patria. Quasi una preghiera… “dacci oggi il nostro pane”…

Provincia d'italia che il navigatore sbaglia le strade e la giri per ore 
Nel tutto e nel niente italia provincia provincia di gente 

Che spara sudando bestemmie e veleni nei campi in pianura si disseta col vino 
Provincia che sale adagio dietro un ciclista che ondeggia fin sull'appennino 

Provincia orgogliosa dei suoi campanili ormai senza campane che cadono a pezzi 
Chiese senza preti dialetti scordati da figli partiti che non sono tornati 

Come in cielo e così in terra come in cielo e così in terra 
Dacci oggi il nostro pane dai il pane a chi non ce l'ha 

Provincia di mare di frane di terra che al posto degli scuri ha messo la tapparella 
Provincia spaventata ad incontrare un altro straniero nella sua strada 

Battute di caccia feste nelle piazze processioni e sagre e poche tasse 
Provincia di pensionati che si allontana dal mondo su trattori gommati 

Provincia che muore ogni sera al tramonto nelle sue strade buie e deserte 
è già cambiato tutto ma sembra sempre che non possa mai cambiare niente 

Come in cielo e così in terra come in cielo e così in terra 
Dacci oggi il nostro pane dai il pane a chi non ce l'ha


Prima parte: OGGI
“Viviamo strani giorni”: il difficile mestiere di “restare umani”
1. Negrita, Fuori controllo (con video)
Una canzone che narra esattamente la situazione dell’uomo di oggi, schiacciato tra mancanza di speranza per l’oggi e la possibilità di un nuovo impegno, una nuova stagione di partecipazione e di “resurrezione”.
Forse sono solo un satellite 
(Fuori controllo) 
Una porta che sbatte 
(Fuori controllo) 
Una distrazione, un’ aberrazione, un giubbotto di pelle nera fuori stagione 
Vivo a rotta di collo 
(Fuori controllo) 
Dalla pelle al midollo 
(Fuori controllo) 
Ma cosciente e affamato vivo 
Senza paura di niente adesso scrivo 
Innamorati dei sogni che nessuno te li porta via, nessuno te li porta via 

(RIT.) 
Il vento sta cambiando e il sole splende c\'è chi lotta e chi si arrende c\'è chi dice cose nuove c\'è chi è morto e non lo sa (x2) 

Il paese soffre di amnesie 
(Fuori controllo) 
Il futuro è negato ormai 
(Fuori controllo) 
La bugia sdoganata, la gente impalata, un gregge che si disperde alla prima sassata 
Ma i ragazzi hanno il kharma 
(Fuori controllo) 
Sono ordigni inesplosi 
(Fuori controllo) 
Le speranze di una generazione sui binari morti alla stazione 
Notti di fuoco e di tempesta e cariche di polizia 
Notti di fuoco e di tempesta ma 

RIT.(x2) 

Appeso a un filo di lana col cuore che chiama comincio da me (x2) 

RIT. (x2) 



2. Vasco Rossi , Manifesto futurista della nuova umanità (con video)
Un testo che è tutta la storia personale di questo cantante che negli ultimi mesi ha fatto molto parlare di sè: questo testo rivela la condizione dell’uomo tra la depressione di una vita senza senso e il riconoscimento che la vita è “un miracolo” che ogni giorno si rinnova.
Chi è questo “te” di cui parla la canzone? Forse Dio? Di quale fede quest’uomo ha bisogno?
La cosa più semplice 
Ancora più facile 
Sarebbe quella di non essere mai nato 
Invece la vita 
Arriva impetuosa 
Ed è un miracolo che ogni giorno si rinnova 
Ti prego perdonami ti prego perdonami 
Ti prego perdonami se non ho più la fede in te 
Ti faccio presente che 
È stato difficile 
Abituarsi ad una vita sola e senza di te 

Mi sveglio spesso sai 
Pieno di pensieri 
Non sono più sereno 
Più sereno Com’ero ieri 
La vita semplice 
Che mi garantivi 
Adesso è mia però 
È lastricata…Di problemi 

Ho l’impressione che 
La cosa più semplice 
Sarebbe quella di non essere mai nato 
In fondo la vita 
È solo una scusa 
È lei da sola che ogni giorno si rinnova 
Ti prego perdonami ti prego perdonami 
Ti prego perdonami se non ho più la fede in te 
Ti faccio presente che 
Ho quasi finito 
Ho quasi finito anche la pazienza che ho con me 

Sarà difficile 
Non fare degli errori 
Senza l’aiuto di 
Di potenze Superiori 
Ho fatto un patto sai 
Con le mie emozioni 
Le lascio vivere 
E loro non mi fanno fuori 

3. Ivano Fossati, Quello che manca al mondo

“Quello che manca al mondo è un poco di silenzio, …è il perdono. …Di che cosa nutriamo i nostri figli?” Una canzone che potrebbe essere lo spunto per un esame di coscienza familiare e personale.
Quello che manca al mondo 
è un poco di silenzio 
quello che manca a questo mondo è il perdono che non vedo e non sento 
tutta la gente intorno sogna di cavalcare il temporale 
quello che serve alla vita 
è acqua e sale 
io non sono quell'uomo che aveva un sogno 
che ne è stato dei sogni di questo tempo? 
Di che cosa parliamo in questa vita? Di che cosa nutriamo i nostri figli? 

Quello che mancherà domani è un monumento all'uguaglianza 
quello che manca già stanotte sono mille parole d'amore 
perché c'è gente che parla d'amore in una lingua morta, sono vivi e gli basta e sanno aspettare, ma in questa estate che sembra piuttosto dicembre non tutto va bene oppure sì, se vi pare. 

Quello che manca al mondo lo vedo bene coi miei occhi 
quello che manca a questo mondo non lo posso raccontare 
io non sono quell'uomo che aveva un sogno e nemmeno l'artista che aveva un dono ma anche un solo pensiero fa strada, come tutte le grandi illusioni. 

Quello che manca al mondo 
è un poco di silenzio 
quello che manca a questo mondo è il perdono che non vedo e non sento 
quello che manca al mondo è un poco di silenzio. 

4. Luca Carboni, Malinconia (con video)
Nel video di questa canzone c’è in una città grigia un uomo che passa e porta luce… Un testo che puo far riflettere in molte sue parti sull’uomo di oggi, tra buio e Luce.
La malinconia ha le onde come il mare ti fa andare e poi tornare 

ti culla dolcemente 

la malinconia si balla come un lento la puoi stringere in silenzio 

e sentire tutto dentro 

è sentirsi vicini e anche lontani è viaggiare stando fermi 

è vivere altre vite 

è sentirsi in volo dentro gli aereoplani sulle navi illuminate 

sui treni che vedi passare 

ha la luce calda e rossa di un tramonto 

di un giorno ferito che non vuole morire mai 

sembra quasi la felicità, sembra quasi l’anima che va 

il sogno che si mischia alla realtà 

puoi scambiarla per tristezza ma e’ solo l’anima che sa 

che anche il dolore servirà 

e si ferma un attimo a consolare il pianto 

del mondo ferito che non vuol morire mai 

e perdersi tra le dune del deserto tra le onde in mare aperto 

anche dentro questa città 

e sentire che tutto si può perdonare, che tutto è sempre uguale 

cioè che tutto può cambiare 

è stare in silenzio ad ascoltare e sentire che può essere dolce 

un giorno anche morire 

nella luce calda e rossa di un tramonto 

di un giorno ferito che non vuole morire mai 

sembra quasi la felicità sembra quasi l’anima che va 

il sogno che si mischia alla realtà 

puoi scambiarla per tristezza ma è solo l’anima che sa 

che anche il dolore passerà 

e si ferma un attimo a consolare il pianto 

di un amore ferito che non vuole morire mai

5. Jovanotti, Le tasche piene di sassi (con video)
Non è solo una canzone d’amore. E’ una canzone che parla della gratuità e della bellezza della Creazione, della tenerezza dell’umanità, della bellezza di poter vivere una vita con meno lamenti, con meno critiche, con meno cattiverie, anche all’interno della comunità ecclesiale…
Volano le libellule, 
sopra gli stagni e le pozzanghere in città, 
sembra che se ne freghino, 
della ricchezza che ora viene e dopo va, 
prendimi non mi concedere, 
nessuna replica alle tue fatalità, 
eccomi son tutto un fremito ehi. 

Passano alcune musiche, 
ma quando passano la terra tremerà, 
sembrano esplosioni inutili, 
ma in certi cuori qualche cosa resterà, 
non si sa come si creano, 
costellazioni di galassie e di energia, 
giocano a dadi gli uomini, 
resta sul tavolo un avanzo di magia. 

Sono solo stasera senza di te, 
mi hai lasciato da solo davanti al cielo 
e non so leggere, vienimi a prendere 
mi riconosci ho le tasche piene di sassi. 

Sono solo stasera senza di te, 
mi hai lasciato da solo davanti a scuola, 
mi vien da piangere, 
arriva subito, 
mi riconosci ho le scarpe piene di passi, 
la faccia piena di schiaffi, 
il cuore pieno di battiti 
e gli occhi pieni di te. 

Sbocciano i fiori sbocciano, 
e danno tutto quel che hanno in libertà, 
donano non si interessano, 
di ricompense e tutto quello che verrà, 
mormora la gente mormora 
falla tacere praticando l'allegria, 
giocano a dadi gli uomini, 
resta sul tavolo un avanzo di magia. 

Sono solo stasera senza di te, 
mi hai lasciato da solo davanti al cielo 
e non so leggere, vienimi a prendere 
mi riconosci ho un mantello fatto di stracci. 

Sono solo stasera senza di te, 
mi hai lasciato da solo davanti a scuola, 
mi vien da piangere, 
arriva subito, 
mi riconosci ho le scarpe piene di passi, 
la faccia piena di schiaffi, 
il cuore pieno di battiti 
e gli occhi pieni di te. 

Sono solo stasera senza di te, 
mi hai lasciato da solo davanti al cielo 
vienimi a prendere 
mi vien da piangere, 
arriva subito, 
mi riconosci ho le scarpe piene di passi, 
la faccia piena di schiaffi, 
il cuore pieno di battiti 
e gli occhi pieni di te. 


6. Jovanotti, Tutto l’amore che ho (con video)
Il video della canzone: un uomo che passa in mezzo al dolore, alla cattiveria e nonostante tutto danza potrebbe essere l’immagine di ogni uomo che cerca di non lasciarsi sopraffare dall’imbarbarimento contemporaneo e cerca di “restare umano”. Un inno moderno alla carità di 1Cor 13.
Le meraviglie in questa parte di universo, 
sembrano nate per incorniciarti il volto 
e se per caso dentro al caos ti avessi perso, 
avrei avvertito un forte senso di irrisolto. 

Un grande vuoto che mi avrebbe spinto oltre, 
fino al confine estremo delle mie speranze, 
ti avrei cercato come un cavaliere pazzo, 
avrei lottato contro il male e le sue istanze. 

I labirinti avrei percorso senza un filo, 
nutrendomi di ciò che il suolo avrebbe offerto 
e a ogni confine nuovo io avrei chiesto asilo, 
avrei rischiato la mia vita in mare aperto. 

Considerando che l'amore non ha prezzo 
sono disposto a tutto per averne un po', 
considerando che l'amore non ha prezzo 
lo pagherò offrendo tutto l'amore, 
tutto l'amore che ho. 

Un prigioniero dentro al carcere infinito, 
mi sentirei se tu non fossi nel mio cuore, 
starei nascosto come molti dietro ad un dito 
a darla vinta ai venditori di dolore. 

E ho visto cose riservate ai sognatori, 
ed ho bevuto il succo amaro del disprezzo, 
ed ho commesso tutti gli atti miei più puri. 

Considerando che l'amore non ha prezzo... 
Considerando che l'amore non ha prezzo, 
sono disposto a tutto per averne un po', 
considerando che l'amore non ha prezzo 
lo pagherò offrendo tutto l'amore, 
tutto l'amore che ho, 
tutto l'amore che ho. 

Senza di te sarebbe stato tutto vano, 
come una spada che trafigge un corpo morto, 
senza l'amore sarei solo un ciarlatano, 
come una barca che non esce mai dal porto. 

Considerando che l'amore non ha prezzo, 
sono disposto a tutto per averne un po', 
considerando che l'amore non ha prezzo 
lo pagherò offrendo tutto l'amore, 
tutto l'amore che ho, 
tutto l'amore che ho, 
tutto l'amore che ho, 
tutto l'amore che ho, 
tutto l'amore che ho. 


Seconda parte: DOMANI
Oltre la notte, il coraggio della Speranza
1. Roberto Vecchioni, Chiamami ancora amore

“Sentinella quanto resta della notte”. E’ il grido accorato di chi attende la Luce. Luce di Speranza per tutti. 
E per la barca che è volata in cielo 
che i bimbi ancora stavano a giocare 
che gli avrei regalato il mare intero 
pur di vedermeli arrivare 

Per il poeta che non può cantare 
per l’operaio che non ha più il suo lavoro 
per chi ha vent’anni e se ne sta a morire 
in un deserto come in un porcile 
e per tutti i ragazzi e le ragazze 
che difendono un libro, un libro vero 
così belli a gridare nelle piazze 
perché stanno uccidendo il pensiero 

per il bastardo che sta sempre al sole 
per il vigliacco che nasconde il cuore 
per la nostra memoria gettata al vento 
da questi signori del dolore 

Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
Che questa maledetta notte 
dovrà pur finire 
perché la riempiremo noi da qui 
di musica e di parole 

Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
In questo disperato sogno 
tra il silenzio e il tuono 
difendi questa umanità 
anche restasse un solo uomo 

Chiamami ancora amore 
Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 

Perché le idee sono come farfalle 
che non puoi togliergli le ali 
perché le idee sono come le stelle 
che non le spengono i temporali 
perché le idee sono voci di madre 
che credevano di avere perso 
e sono come il sorriso di Dio 
in questo sputo di universo 

Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
Che questa maledetta notte 
dovrà pur finire 
perché la riempiremo noi da qui 
di musica e parole 

Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
Continua a scrivere la vita 
tra il silenzio e il tuono 
difendi questa umanità 
che è così vera in ogni uomo 

Chiamami ancora amore 
Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 

Che questa maledetta notte 
dovrà pur finire 
perché la riempiremo noi da qui 
di musica e parole 

Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
In questo disperato sogno 
tra il silenzio e il tuono 
difendi questa umanità 
anche restasse un solo uomo 

Chiamami ancora amore 
Chiamami ancora amore 
Chiamami sempre amore 
Perché noi siamo amore


2. Jovanotti, Ora (con video)
“Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza”. La Grazia è già all’opera. Qui e ora. Grazia come antidoto al cinismo e al disfattismo.
Dicono che è vero che quando si muore poi non ci si vede più 
dicono che è vero che ogni grande amore naufraga la sera davanti alla tv 
dicono che è vero che ad ogni speranza corrisponde stessa quantità di delusione 
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione 
per non farlo più, per non farlo più 
ora 

dicono che è vero che quando si nasce sta già tutto scritto dentro ad uno schema 
dicono che è vero che c'è solo un modo per risolvere un problema 
dicono che è vero che ad ogni entusiasmo corrisponde stessa quantità di frustrazione 
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione 
per non farlo più, per non farlo più 
ora 

non c'è montagna più alta di quella che non scalerò 
non c'è scommessa più persa di quella che non giocherò 
ora 

dicono che è vero che ogni sognatore diventerà cinico invecchiando 
dicono che è vero che noi siamo fermi è il panorama che si sta muovendo 
dicono che è vero che per ogni slancio tornerà una mortificazione 
dicono che è vero sì ma anche fosse vero non sarebbe giustificazione 
per non farlo più, per non falro più, ora 

non c'è montagna più alta di quella che non scalerò 
non c'è scommessa più persa di quella che non giocherò 
ora 
ora 
ora... 


3. Luca Carboni, Non finisce mica il mondo

“Vieni e seguimi”. Il cristianesimo è un cammino. Non è per chi se ne sta in panciolle dentro le sue false sicurezze…
Voglio uscire dalle strade dalla logica del tempo 
E scartare come un bufalo libero nel vento 
Via dai controlli dai caselli dalle proprietà private 
Non finisce mica il mondo dove finiscono le strade 

Ti dicono di stare attento e che lì non si può andare 
Che di sicuro non c'è niente e c'è anche il rischio di non tornare 
Ma voglio uscire dalla rete dalle mappe dettagliate 
Non finisce mica il mondo dove finiscono le strade 

Se il mondo è tondo chi lo sa 
Se il mondo è tondo non si sa 
Se il mondo è tondo chi lo sa 
Se gira se rimbalza o se va 
Dimmi dove va e che cos'è la libertà 

Voglio uscire dalle strade anche se fa un pò paura 
Verso l'ignoto verso il nuovo un'avventura 
Via dai posti conosciuti via dalle cose un pò scontate 
Non finisce mica il mondo dove finiscono le strade 

Ti dicono di non andare e che non prende il cellulare 
Ma c'è di sicuro un'altra vita un nuovo mondo da scoprire 
Senza polizia e grandi fratelli via dalle solite cazzate 
Non finisce mica il mondo dove finiscono le strade 

Se il mondo è tondo chi lo sa 
Se il mondo è tondo non si sa 
Se il mondo è tondo chi lo sa 
Se gira se rimbalza o se va 
Dimmi dove va e che cos'è la libertà
4. Ivano Fossati, Tutto questo futuro

“Va e non peccare più”. Gesù consegna sempre una possibilità, un’occasione, un futuro. A ciascuno è dato di poter ricominciare.
Il tempo cancella le intenzioni del cuore... 

forse questo rimane per la gente come noi: 

stare vicini, pensare più piano, capirsi con gli occhi e non perdersi. 

Amore, mia speranza con gli occhi sinceri, 

io non ho voluto perderti mai. 

Eppure mi piace tutto questo futuro 

e anche il tempo sprecato che non vedo già più. 

Io e te, in mezzo al mondo, 

siamo un pugno di fiori. 

Ora passa la notte e, come senti, non piove più. 

Epilogo: “SIATE AFFAMATI, SIATE FOLLI”
discorso di steve jobs agli universitari di stanford (con video)
Non credo che ci sia bisogno di commento a questo celebre discorso: essere affamati di vita, di Bellezza, di Senso… altrimenti si è già morti prima.
Riusciamo ancora nella Chiesa a trovare qualcuno disposto con la vita a dire che è bello vivere “con e come” Lui, il Signore, qualcuno che sappia appassionare e non solo giudicare?
(per esigenze di spazio riporto solo la terza parte del discorso…)

 “…La mia terza storia parla della morte. Quando avevo diciassette anni, ho letto una citazione che recitava: «Se vivi ogni giorno come se fosse l’ultimo, uno di questi c’avrai azzeccato». Mi fece una grande impressione, e da quel momento, per i successivi trentatré anni, mi sono guardato allo specchio ogni giorno e mi sono chiesto: «Se oggi fosse l’ultimo giorno della mia vita, vorrei fare quello che sto per fare oggi?». E ogni volta che la risposta era «No» per troppi giorni consecutivi, sapevo di dover cambiare qualcosa. 
Ricordare che sarei morto presto è stato lo strumento più utile che abbia mai trovato per aiutarmi nel fare le scelte importanti nella vita. Perché quasi tutto – tutte le aspettative esteriori, l’orgoglio, la paura e l’imbarazzo per il fallimento – sono cose che scivolano via di fronte alla morte, lasciando solamente ciò che è davvero importante. Ricordarvi che state per morire è il miglior modo per evitare la trappola rappresentata dalla convinzione che abbiate qualcosa da perdere. Siete già nudi. Non c’è ragione perché non seguiate il vostro cuore. 
Un anno fa mi è stato diagnosticato un cancro. Effettuai una tac alle sette e trenta del mattino, e mostrava chiaramente un tumore nel mio pancreas. Fino ad allora non sapevo nemmeno cosa fosse un pancreas. I dottori mi dissero che con ogni probabilità era un tipo di cancro incurabile, e avevo un’aspettativa di vita non superiore ai tre-sei mesi. Il mio dottore mi consigliò di tornare a casa «a sistemare i miei affari», che è un modo per i medici di dirti di prepararti a morire. Significa che devi cercare di dire ai tuoi figli tutto quello che avresti potuto nei successivi dieci anni in pochi mesi. Significa che devi fare in modo che tutto sia a posto, così da rendere la cosa più semplice per la tua famiglia. Significa che devi pronunciare i tuoi «addio». 
Ho vissuto con quella spada di Damocle per tutto il giorno. In seguito quella sera ho fatto una biopsia, dove mi infilarono una sonda nella gola, attraverso il mio stomaco fin dentro l’intestino, inserirono una sonda nel pancreas e prelevarono alcune cellule del tumore. Ero in anestesia totale, ma mia moglie, che era lì, mi disse che quando videro le cellule al microscopio, i dottori cominciarono a gridare perché venne fuori che si trattava una forma molto rara di cancro curabile attraverso la chirurgia. Così mi sono operato e ora sto bene. Questa è stata la volta in cui mi sono trovato più vicino alla morte, e spero lo sia per molti decenni ancora. Essendoci passato, posso dirvi ora qualcosa con maggiore certezza rispetto a quando la morte per me era solo un puro concetto intellettuale: nessuno vuole morire. Anche le persone che desiderano andare in paradiso non vogliono morire per andarci. E nonostante tutto la morte rappresenta l’unica destinazione che noi tutti condividiamo, nessuno è mai sfuggito ad essa. Questo perché è come dovrebbe essere: la Morte è la migliore invenzione della Vita. E’ l’agente di cambio della Vita: fa piazza pulita del vecchio per aprire la strada al nuovo. Ora come ora «il nuovo» siete voi, ma un giorno non troppo lontano da oggi, gradualmente diventerete «il vecchio» e sarete messi da parte. Mi dispiace essere così drammatico, ma è pressappoco la verità. 
Il vostro tempo è limitato, perciò non sprecatelo vivendo la vita di qualcun’altro. Non rimanete intrappolati nei dogmi, che vi porteranno a vivere secondo il pensiero di altre persone. Non lasciate che il rumore delle opinioni altrui zittisca la vostra voce interiore. E, ancora più importante, abbiate il coraggio di seguire il vostro cuore e la vostra intuizione: loro vi guideranno in qualche modo nel conoscere cosa veramente vorrete diventare. Tutto il resto è secondario. Quando ero giovane, c’era una pubblicazione splendida che si chiamava The whole Earth catalog, che è stata una delle bibbie della mia generazione. Fu creata da Steward Brand, non molto distante da qui, a Menlo Park, e costui apportò ad essa il suo senso poetico della vita. Era la fine degli anni Sessanta, prima dei personal computer, ed era fatto tutto con le macchine da scrivere, le forbici e le macchine fotografiche polaroid: era una specie di Google formato volume, trentacinque anni prima che Google venisse fuori. Era idealista, e pieno di concetti chiari e nozioni speciali. 
Steward e il suo team pubblicarono diversi numeri di The whole Earth catalog, e quando concluse il suo tempo, fecero uscire il numero finale. Era la metà degli anni Settanta e io avevo pressappoco la vostra età. Nella quarta di copertina del numero finale c’era una fotografia di una strada di campagna nel primo mattino, del tipo che potete trovare facendo autostop se siete dei tipi così avventurosi. Sotto, le seguenti parole: «Siate affamati. Siate folli». 
Era il loro addio, e ho sperato sempre questo per me. Ora, nel giorno della vostra laurea, pronti nel cominciare una nuova avventura, auguro questo a voi. Siate affamati. Siate folli.”
bonus track: Franco Battiato canta Fabrizio de Andre, Inverno (con video)
Canzone per l’inizio dell’Inverno. Per salutarsi.
Sale la nebbia sui prati bianchi 
come un cipresso nei camposanti 
un campanile che non sembra vero 
segna il confine fra la terra e il cielo. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
vedrai la neve se ne andrà domani 
rifioriranno le gioie passate 
col vento caldo di un'altra estate. 

Anche la luce sembra morire 
nell'ombra incerta di un divenire 
dove anche l'alba diventa sera 
e i volti sembrano teschi di cera. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
anche la neve morirà domani 
l'amore ancora ci passerà vicino 
nella stagione del biancospino. 

La terra stanca sotto la neve 
dorme il silenzio di un sonno greve 
l'inverno raccoglie la sua fatica 
di mille secoli, da un'alba antica. 

Ma tu che stai, perché rimani? 
Un altro inverno tornerà domani 
cadrà altra neve a consolare i campi 
cadrà altra neve sui camposanti.
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